
CAPITOLO 18 
Questo è il capitolo che descrive il modo in cui Cristo fu arrestato nel giardino del Getsemani 
(degli ulivi): Giuda Iscariota Lo aveva <venduto> al prezzo di <un asino> (30 denari: una 
mensilità lavorativa!) e si accorda con i farisei per farlo arrestare dopo <il segnale del bacio>… 
Dalla lettura si capisce bene che GESU’ SI CONSEGNA VOLONTARIAMENTE AI SOLDATI 
ROMANI… MENTRE AVREBBE POTUTO DISTRUGGERLI SOLO COL PENSIERO! 
Notiamo come Gesù si preoccupi degli Apostoli e NON di Se stesso (versetto 8). 
Pietro si infuria e stacca con un colpo di spada l’orecchio ad un soldato, ma Gesù lo 
rimprovera perché dimostra di non avere ancora capito l’Opera che Cristo deve 
compiere fino in fondo, fino alla morte! (verso 11). 
I  versi che seguono descrivono LA PAURA DI PIETRO (LA FIFA: ERA UN GRAN 
FIFONE): per paura presto rinnegherà persino Gesù per ben tre volte! 
Una guardia si permette di schiaffeggiare Cristo senza motivo e i l  processo 
<sommario> si trasferisce di fronte a Pilato. 
Pilato si accorge subito che NON CI SONO ACCUSE VALIDE CONTRO GESU’ (inoltre, la moglie ha 
fatto un sogno che lo mette in guardia!): chiede a Gesù se si riconosce veramente come IL RE DEI 
GIUDEI, ma Gesù replica che IL SUO REGNO NON E’ POLITICO…! 
Gesù ribadisce che CHIUNQUE E’ PER LA VERITA’ ASCOLTA LA SUA VOCE e segue la 
famosa domanda di Pilato sulla Verità: <Cos’è Verità?> (verso 38): in tal modo egli 
dimostra di non conoscere la Verità. 
Non sapendo che fare, soprattutto per paura delle autorità giudaiche CHE SONO PRONTI A 
RAPPORTARLO ALL’IMPERATORE DI ROMA PER FARGLI PERDERE IL POSTO DI 
GOVERNATORE, PILATO SE NE LAVA LE MANI sperando in tal modo di evadere le sue 
responsabilità e sperando stupidamente di far cadere così la colpa di tale omicidio sul popolo. 
Interpellato in questo modo, il popolo chiede a Pilato di liberare un famoso delinquente di 
nome Barabba e di continuare nella condanna di Cristo: sorprende che il popolo preferisca 
Barabba a Cristo… dal momento che Cristo ha sempre fatto loro soltanto del bene, mentre 
Barabba è stato sempre un delinquente e un disturbatore della quiete pubblica. 
P u r  d i  n o n  p a r t e g g i a r e  p e r  C r i s t o  t u t t i  a c c e t t a n o  p i u t t o s t o  d i  l i b e r a r e  u n  
d e l i n q u e n t e  c h e  è  s e m p r e  s t a t o  < u n  p e r i c o l o  p u b b l i c o > !  
Leggere il capitolo 18 e rispondere alle domande della scheda 
1 .  Come hanno fa t to  a  t rovare  Cris to  per  a rresta r lo?  Vers i  4 -7  

2. Perché Gesù chiese alle guardie di lasciare andare i Discepoli? Versi 8-9 

3 .  Qual  era  i l  ve ro  mot ivo  pe r  cu i  Pi e t ro  s taccò  con  la  sua  spada l ’o re cch io  
a l  servo  de l  sace rdote?  Ve rs i  10-1 1  

4 .  Descriv i  le  tue  r i f less ion i  su i  ve rs i  16-18 ,25-27  

5. Cosa ti fa riflettere relativamente alla vita Cristiana la risposta di Gesù nel verso 23? 

6. Secondo te, perché Gesù lo mandavano da un giudice all’altro? Versi 13,28 

7 .  Come s i  può  def in i re  l ’accusa de i  Giudei  cont ro  Gesù ne l  verso  30?  

8. Secondo te, perché Pilato fece quelle domande a Gesù? Versi 33,35,37,38 

9 .  Cosa t i  fa  r i f le t tere  l a  r i sposta  d i  Gesù ne l  verso  37?  

10 .  Secondo te ,  perché la  fo l la  g r idò  a  Pi la to  d i  c roc i f iggere  Ge sù? 
 
RIFLESSIONI PERSONALI 
1. Quello che ho imparato 

2. Quello che ho capito 

3 .  Quello che ho sperimentato 


